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di MARIA VITTORIA GALASSI

n Di fronte a un’Ue che vacilla
con continui contrasti e ten-
sioni, Vladimir Putin rispon -
de con il rafforzamento di un
«blocco antioccidentale» co-
stituito da Russia, Cina e Tur-
chia.

L’occasione per mostrare al
mondo il consolidamento del-
le relazioni fra i tre Paesi è ar-
rivata con la partecipazione
del leader del Cremlino al ver-
tice del Consiglio dei capi di
Stato dell’Organizzazione per
la cooperazione di Shangai
(Sco) ad Astana, capitale del
Ka za k i s ta n .

Il presidente russo ha in-
contrato i due alleati separata-
mente. Durante il bilaterale
con il leader cinese Xi Jinping,

oltre a ribadire il saldo legame
tra Mosca e Pechino (che stan-
no vivendo, spiega, «il periodo
migliore nella loro storia» e
«l’età dell’oro»), Puti n ha vo-
luto sottolineare che la coope-
razione sino-russa è nell’inte -
resse dei rispettivi popoli e
non diretta contro nessuno.
«Principi di uguaglianza, van-
taggio reciproco e rispetto per
la sovranità dell’altro» ne so-
no il perno.

A fargli eco il presidente ci-
nese, che ha sottolineato l’im -

pegno per «salvaguardare i di-
ritti e interessi legittimi» di
Pechino e Mosca e la volontà
di «conservare il valore unico»
dei loro rapporti bilaterali.

Sempre ai margini dello
Sco, gli incontri di Puti n sono
proseguiti con il presidente
della Turchia Recep Tayyip
E rd oga n . In riferimento alla
guerra in Ucraina, il leader
turco ha ribadito di voler as-
sumere il ruolo di mediatore
tra i due Paesi in guerra, soste-
nendo che Ankara è disposta a

«gettare le basi per un accordo
che ponga fine alla guerra tra
Russia e Ucraina» con una pa-
ce giusta che soddisfi Puti n e
Volodymyr Zelensky, prece-
duta però da un cessate il fuo-
c o.

Tra Mosca e Ankara si è par-
lato anche di nucleare. Erdo -
ga n ha manifestato la volontà
di costruire insieme alla Rus-
sia un nuovo impianto nuclea-
re sul mar Nero in Turchia,
più precisamente a Sinop.
Mosca, nel frattempo, è già

impegnata nel  costruire
u n’altra centrale atomica
sempre in Turchia, affacciata
sul mar Mediterraneo. I due
Paesi auspicano di raggiunge-
re 100 miliardi di dollari di in-
terscambio economico.

Non solo Europa orientale e
Mediterraneo: il blocco an-
tioccidentale di Puti n ha an-
che affrontato la questione del
fronte mediorientale. Duran-
te il meeting bilaterale, il lea-
der turco ha infatti sottolinea-
to la necessità che la comunità
internazionale «fermi Israe-
le». Il rischio che il conflitto si
estenda anche in Libano por-
terebbe a «gravissime conse-
guenze». E secondo l’a ge n z i a
russa Tass, Puti n si recherà
presto in Turchia.
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IN KAZAKISTAN IL VERTICE CON MOSCA, PECHINO E ANKARA

Ad Astana sbarca la trilaterale anti Occidente
Putin vede Xi: «Le nostre relazioni mai così buone». E con Erdogan parla di nucleare

di FRANCO BATTAGLIA

n Professore di
scienze politiche
alla University of
Rhode Island ne-
gli Usa, Nicolai
Petro è stato con-

sigliere di George Bush senior
per le politiche con l’Urss. Di
madre tedesca e padre russo,
nel dopoguerra emigrati negli
Usa, Petro si è interessato per
oltre dieci anni alla politica
ucraina, visitando il Paese
quasi ogni anno per almeno un
mese, e due volte per un anno
intero. Da ragazzo ha vissuto e
studiato cinque anni in Italia, e
conosce perfettamente la no-
stra lingua. Fondatore del Cen -
tro di studi della Russia con-
te m p o ra n ea , nel 2023 il pro-
fessore ha pubblicato un libro
dal curioso titolo The Trag e dy
of Ukraine - W h at cl assic al
Gre ek t rag e dy can teac h us
ab o ut c o n f l ic t reso lutio n .

Professore, come tutti noi,
anche lei ritiene illegittima
l’invasione russa in Ucraina
del 2022, e comprende che le
cau s e siano da ricercarsi, do-
po il colpo di Stato del 2014,
nel l’ascesa del nazionalismo
ucraino pervaso da forte sen-
timento anti russo. Nel suo li-
bro insiste molto sul ruolo che
ha la «Tragedia» nella storia
d ell ’uo m o. Ci spiega breve-
m e nte ?

«Il termine “tra ge d i a” og g i
ha una connotazione negativa.
Ne l l ’Atene classica, tuttavia, si
pensava che avesse una fun-
zione terapeutica e curativa.
Consentiva agli ateniesi di af-
frontare e superare le loro pau-
re e i loro odi più profondi at-
traverso un processo di catar-
si, un cambiamento del cuore.
Secondo il sociologo R ay m o n d
Williams, “la tragedia non ri-
siede nel destino individuale,
ma nella condizione generale
di un popolo che si riduce o si
distrugge perché non è consa-
pevole della propria vera con-
d i z io n e”. E si tratta di una con-
dizione che riflette l’incapaci -
tà di riconoscere ciò che il poli-
tologo Hans Joachim Morgen-
th au definiva “la fragilità della
ragione umana, trasportata
dalle onde della passione”, una
fragilità comune a tutti gli uo-
mini: greci e persiani, ameri-
cani e russi. Una di queste fra-
gilità è l’ossessione per la giu-
stizia, spesso confusa con la
vendetta, che ci rende incapa-
ci di vedere la compassione ne-
cessaria per tenere unita la so-
cietà e curarne le ferite. Nel V
secolo a.C., la rappresentazio-
ne della tragedia divenne una
componente essenziale del di-
scorso civico ateniese: inse-
gnava ai cittadini come affron-
tare le crisi politiche e sociali
del momento. Il recupero di
questa visione potrebbe avere
importanti implicazioni per

l’Uc ra i n a » .
Insomma, la rappresenta-

zione tragica come terapia.
Ma oggi non siamo nell’a ntica
G re c i a …

«La Polis ateniese era abba-
stanza piccola da coinvolgere i
cittadini in questi rituali civici.
Oggi è diverso. Un processo
analogo, tuttavia, esiste da più
di 40 anni, ed è stato attuato in
oltre 50 Paesi: le C o m m i s s io n i
per la verità e la riconciliazio-
ne che, come le celebrazioni
dionisiache di un tempo, cer-
cano di sanare un profondo
trauma sociale e portare alla
riconciliazione sociale. Per
esempio, le Commissioni han-

no lavorato per trasformare il
Sudafrica, il Guatemala e la
Spagna. In Sudafrica, la Chiesa
anglicana e, in particolare,
l’arcivescovo Desmond Tutu
hanno svolto un ruolo chiave
nel trasformare una situazio-
ne che era irta di potenziali pu-
nizioni violente dopo la fine
dell’apartheid in una salutare
situazione di perdono. In Gua-
temala, la Commissione, nota
a livello locale come la Com -
missione di chiarimento stori-
c o, ha contribuito a promuove-
re una discussione nazionale
sulla controversa storia del ge-
nocidio del Paese, nonostante
la riluttanza del governo mili-

tare. In Spagna, il patto tra i
partiti politici del Paese per di-
menticare letteralmente il
passato, il Pacto de Olvido, ha
dato il tempo alle nuove istitu-
zioni democratiche di emerge-
re » .

Quindi una Commissione
per la verità e la riconciliazio-
ne anche per l’Uc ra i n a?

«Sì. In Ucraina, decenni di
politiche nazionalistiche han-
no diviso gli ucraini orientali e
occidentali su questioni di lin-
gua, religione e appartenenza
culturale. Un tragico ciclo ali-
mentato dalle narrazioni di-
struttive che ciascuna parte
racconta dell’altra, utilizzate

poi per promuovere il conflitto
in nome della giustizia. Intrap-
polate dalla determinazione a
correggere le ingiustizie del
passato, anziché impegnarsi
nel dialogo, entrambe le parti
hanno contribuito a perpetua-
re la loro reciproca tragedia».

No n c’è anche la tragedia
della politica occidental e?

« L’attuale strategia occi-
dentale in Ucraina non favori-
sce la pace perché non affronta
gli aspetti essenziali del con-
flitto in corso. Non si occupa
dei diritti dei russofoni in
Ucraina. E non affronta il falli-
mento trentennale della crea-
zione di un sistema di sicurez-
za paneuropeo che includa la
Russia. Questa pensava che
l’Occidente avesse accettato
questo concetto nelle dichia-
razioni finali del Vertice di
Is ta n bu l del 1999 e del Ve rt ic e
di Astanadel 2010, e si è sentita
tradita quando è stata infor-
mata che quelle dichiarazioni
non erano giuridicamente vin-
colanti. In questo contesto, la
Russia considera minacciosa e
intollerabile la decisione della
Nato di espandersi verso Est
contro Mosca».

Quale degli aspiranti alla
Casa Bianca le sembra offrire
maggiori speranze, e perché,
per una soluzione rapida della
crisi?

«Nessuno dei due. Entram-
bi mi sembrano gravemente
disinformati sulla natura della
crisi. Biden si dice convinto
che Putin voglia ricostituire
l’Urss e poi attaccare l’Eu ro pa .
Questo differisce nettamente
dagli obiettivi dichiarati di Pu-
tin, che chiede le seguenti ga-
ranzie: che l’Ucraina rimarrà
neutrale e non aderirà alla Na-
to; che la Nato non trasforme-
rà l’Ucraina in una testa di
ponte armata anti russa al suo
confine; che i diritti civili degli
ucraini russofili siano protet-
ti. Trump è altrettanto disin-
formato quando suggerisce
che, se fosse lui presidente, la
Russia non avrebbe osato inva-

dere perché gli Stati Uniti l’a-
vrebbero impoverita attraver-
so sanzioni economiche. In
punto di fatto, però, nonostan-
te tutte le sanzioni, l’anno
scorso l’economia russa ha
surclassato tutte le principali
economie occidentali. Nessu-
no dei due candidati sembra
capire come funziona l’econo -
mia globale, quanto essa di-
pende dal libero scambio, e co-
me le politiche attuali minano
l’influenza dell’America nel
mondo. Semplicemente non
comprendono i vincoli impo-
sti al potere degli Stati Uniti, e
questo fatto da solo dovrebbe
squalificarli per qualsiasi cari-
ca pubblica».

Come commenta la politica
dei leader della Ue che, quasi
all’unisono, si sono così com-
promessi contro la Russia?

«Condivido il punto di vista
dei critici che la vedono come
un suicidio politico: ha dan-
neggiato strutturalmente le
economie europee, che dipen-
devano dall’energia russa a
basso costo; ha minacciato la
sicurezza dell’Europa, desi-
gnando la Russia come un ne-
mico da sconfiggere; ha riar-
mato e rafforzato militarmen-
te la Russia, allo stesso tempo
stremando e indebolendo l’U-
craina; ha consolidato e raffor-
zato il regime autoritario di
Putin. Il fatto che questa politi-
ca sembra destinata a conti-
nuare sotto la prossima lea-
dership della Ue e della Nato
sembrerebbe una commedia
di errori, se non fosse per le
possibili conseguenze apoca-
l i tt ic h e » .

Sulla crisi ucraina, che tipo
di sostegno ha la Russia, se ne
ha, da parte di altri Paesi asia-
tic i (in particolare Cina e In-
dia), e che peso questo soste-
g no può avere sulla conclusio-
ne, in un modo o nell’a ltro,
della crisi?

«Il vertice di pace in Svizze-
ra ha mostrato quanto la per-
cezione occidentale di questa
crisi sia diversa da quella del
Sud globale, guidato dai Paesi
Brics. L’Occidente vuol porre
fine alla guerra solo dopo che
la Russia sia sconfitta, mentre
tutti gli altri vogliono sempli-
cemente porre fine alla guer-
ra. L’impegno totale dell’Occi -
dente aveva, all’inizio, inco-
raggiato molte nazioni a soste-
nerlo. Ora sembra che sta ac-
cedendo il contrario. L’O cc i-
dente esaurirà le proprie ri-
sorse una volta che i Brics e il
Sud globale, taciti sostenitori
della Russia, si impegneranno
pienamente nella costruzione
di un nuovo ordine mondiale.
L’insistenza dell’Oc c id e nte
nel trasformare questo con-
flitto regionale in una lotta glo-
bale sul destino dell’u m a n i tà
rende inevitabile tale allean-
za » .
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ZGUERRA CONTINUA

E SPERTO Nicolai Petro

L’I N T E RV I STA NICOLAI PETRO

«Nessuna pace a Kiev
finché si ignorano
i diritti dei russofoni»
Il consigliere di Bush padre: «La strategia di Nato e Ue è suicida
Non risolve le tensioni interne in Ucraina, le cause del conflitto»

DOPO LA RETE CONTRO L’AUSTRIA AGLI EUROPEI DI CALCIO

n Braccia in aria, indice e mignolo alzati a
formare due corna. È il cosiddetto «saluto
del lupo», comunemente associato al movi-
mento turco antisemita dei Lupi Grigi. E
che il calciatore Meith Demiral (foto Ansa)
ha fatto dopo il secondo gol all’Austria agli

DEMIRAL SOTTO INDAGINE PER «ESULTANZA ANTISEMITA»
Europei. «Il modo in cui ho festeggiato la
mia rete aveva qualcosa a che fare con la
mia identità turca», ha spiegato. Ma la Uefa
ha aperto un’indagine per «presunto com-
portamento inappropriato». E l’Eu ro p e o
per il difensore potrebbe essere finito qui.




